
G
erdol che lavorava per conto della Todt. A

lla costruzione del-
la galleria centrale, con le diram

azioni laterali, dell’articolato
com

plesso antiaereo tedesco, era incaricata, m
olto probabil-

m
ente, la ditta della Todt Ing. M

azorana &
 C

o. Il cunicolo di
collegam

ento, che partiva dalla V
illa A

ra, abitazione di G
lo-

bocnik, al soffitto di una galleria laterale del ricovero antiae-
reo, fu eseguito dalla ditta S

chw
arz, che operava sem

pre per
conto della Todt.
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 m
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A
lcune scritte trovate nel cunicolo di collegam

ento, usato
dai m

ilitari tedeschi, con la via F
abio S

evero (IV
 ingresso,

dove oggi vengono effettuate le visite) fanno presum
ere che

nel dicem
bre del 1944 i principali lavori di costruzione fos-

sero term
inati. S

icu
ra

m
e

n
te

 i la
vo

ri d
i rifin
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 p
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g
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 d
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 m
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 m
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 d
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i
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m
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n
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 d
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L’ingresso al ricovero antiaereo era vietato a tutto il perso-
nale non tedesco. N

essun italiano era autorizzato ad entrar-
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Il co

sid
d

e
tto

 “p
o

zzo
 G

lo
b

o
cn

ik”.

vi, fatta eccezione per un elettricista della ditta Luigi P
resel,

che aveva l’incarico di cam
biare le lam

padine fulm
inate, e

per poche altre persone che lavoravano per i tedeschi.
La più grande preoccupazione per i tedeschi, nella gestione
del ricovero, era data dall’alto tasso di um

idità che ristagna-
va nelle gallerie. P

er questo m
otivo decisero di ricorrere

all’espediente d’usare dei bracieri, alim
entati da carbone coke,

per asciugare l’am
biente. Il gas com

busto dei bracieri era
convogliato, tram

ite un estrattore, nella galleria “com
unale”

con grave problem
a di asfissia dei presenti. P

re
sso

 l’A
rch

i-
vio

 G
e

n
e

ra
le

 d
e

l C
o

m
u

n
e

 d
i T

rie
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 tro
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m
o
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 d
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n
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d
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 il D
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u
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r B
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 d
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lle
g

a
m

e
n

to
 tra

 il C
o

m
u

n
e

 e
d

 il G
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Il 1° m
aggio entrarono a T

rieste le truppe partigiane jugosla-
ve che volendo costringere i soldati tedeschi alla resa cir-
condarono gli ultim

i capisaldi germ
anici. T

ra questi c’era il
P

alazzo del T
ribunale che era collegato al ricovero antiae-

reo. N
on troviam

o traccia di un tentativo d’entrata, da parte
dei soldati Jugoslavi, nel corridoio di collegam

ento con il
T

ribunale, probabilm
ente nessuno sapeva di questo passag-

gio. L
a

 lo
tta

 in
 città

 fu
 b

re
ve

, i so
ld

a
ti g

e
rm

a
n

ici si a
rre

so
a

lle
 tru

p
p

e
 n

e
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n
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e
si, ch

e
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e
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m

p
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rie
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o
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o
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n
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e
si l’o
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e
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e
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a
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 d

e
ll’e

se
rcito

 te
d

e
sco

.
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a
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) n
e
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u
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 si a

p
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n
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n

d
ici sta

n
ze

.



C
en

n
i sto
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b
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p
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r istitu
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 la
 “Z

o
n

a
 d

’O
p

e
ra

zio
n

i L
ito

ra
le

A
driatico” i tedeschi iniziarono a realizzare num

erose opere
d

i d
ife

sa
. In

ca
rica

ti d
i q

u
e

sti la
vo

ri e
ra

n
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itte
 ch
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va

n
o

 co
n

 l’o
rg

a
n

izza
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e
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Tra i tanti lavori che furono eseguiti sul territorio, i tedeschi,

vollero iniziare la realizzazione di un ricovero antiae-
reo per i propri soldati ed im

piegati

civili che operavano nella zona del Tribunale.
La realizzazione del ricovero non era prioritaria, in

quanto al suono della sirena d’allarm
e i soldati si

riparavano, assiem
e alla popolazione civile italiana, nel-

la costruenda galleria “com
unale”. A

 tale scopo avevano
provveduto a realizzare, a proprie spese, l’im

pianto d’illu-
m

inazione del ricovero. P
er questo m

otivo la galleria “co-
m

unale” aveva l’im
pianto elettrico a filo di ram

e nudo (ad
uso tedesco) e non a filo di piom

bo, com
e tutte le altre

gallerie antiaeree com
unali.

A
llo scavo del ricovero partecipavano non m

eno di tre
ditte, questa diversificazione era resa necessaria dal fatto che
ognuna di esse doveva ignorare l’operato delle altre. Q

uesta
segretezza, nella costruzione del ricovero, era stata im

posta
dal generale G

lobocnik, che aveva pensato di realizzare un
“passaggio segreto” tra la sua abitazione ed il palazzo di G

iu-
stizia. D

ifatti l’ingresso al ricovero (che si apriva nel m
arcia-

piede di via F
abio S

evero nei pressi della strada di collega-
m

ento con quella di R
om

agna) e il cunicolo che portava al
P

alazzo di G
iustizia fu realizzato dalla ditta del geom

etra
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L’ingresso IV

d
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m
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e
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m
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n
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.
Q

ui possiam
o facilm

ente com
prendere com

e la natura stia
lentam

ente, m
a inesorabilm

ente, riprendendo il possesso
dell’ipogeo. A

gli occhi del visitatore si presenta un am
biente

riccam
ente invaso da stalattiti, stalagm

iti e vaschette di con-
crezione nelle quali scorre perennem

ente un velo d’acqua.
Il fenom

eno, fortem
ente ridotto nella parte tedesca, si deve

a
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 d
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g
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S
uperatala si percorre una galleria, in lieve discesa, che

porta all’ex ingresso principale del ricovero tedesco (3).
P

roseguendo lungo la galleria si gira a sinistra, per un breve
tratto, per poi svoltare a destra fino ad im

battersi nello sbar-
ram

ento che ostruisce l’accesso ai sotterranei del  P
alazzo

di G
iustizia (4). Q

uesto ultim
o tratto di galleria non viene

quasi m
ai percorso dalle com

itive, durante le visite, perché
è invaso dall’acqua.
R

ito
rn

a
ti a

l p
u

n
to

 1
 si p

ro
se

g
u

e
 lu

n
g

o
 il co

rrid
o

io
 d

i sin
i-

stra sino ad intercettare la galleria principale (5) dalla quale
si d

ipa
rto

n
o

 b
e

n
 u

n
d

ici d
ira

m
a

zio
n

i la
te

ra
li.

Q
uelle sul lato destro hanno tutte una lunghezza di circa 26

m
etri (6) m

entre quelle sul lato sinistro variano da una lun-
ghezza che va dai 12 ai 25 m

etri ad esclusione di quella
adibita ai servizi igienici (7), più corta, che m

isura 10 m
etri.
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